
 

 

AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO DI TRIESTE 
 

DETERMINA A CONTRARRE (ai sensi dell’art. 17, 1° comma del D.lgs. 36/2023) 
 

Oggetto: servizio di riparazione di n. 6 condizionatori Toshiba - Trattativa Diretta MePA n. 5686169 – CIG 
B89A503227. 

 
Determina n. 14/2025 del 10.10.2025 
 

L’AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO 
 
VISTE le disposizioni vigenti in materia di appalti, contratti pubblici e spesa delle pubbliche amministrazioni, 
D.lgs. 31 marzo 2023, n.36, c.d. “Codice dei contratti pubblici”, in particolare: 

- l’art. 17, comma 1, il quale dispone che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 25, che prevede che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di 
approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici; 

- l’art. 28 del D.lgs. n. 36/2023, e il necessario collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» 
del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

− l’art. 50, comma 1, lettera b) che prevede l’affidamento diretto di servizi e forniture, di importo inferiore 
a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

VISTO il D.lgs. n. 209/2024, che reca disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al 
D. lgs. n. 31 marzo 2023, n. 36; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il D.P.R. 29 ottobre 2021, n. 214, “Regolamento recante norme per l'organizzazione e il funzionamento 
degli uffici dell'Avvocatura dello Stato”; 

VISTI il D.A.G. 29.11.2015, n. 12903 - regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture da 
parte degli uffici centrali e periferici dell’Avvocatura dello Stato; la legge 7 agosto 1990 n. 241; il D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445; il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165; la legge 13 agosto 2010 n. 136; la legge 6 novembre 2012 n. 190;  

VISTI il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024- 2026 (di seguito anche solo PIAO) adottato 
dall’Avvocatura dello Stato con DAG n. 148 del 24 maggio 2024 e, in particolare, la sezione Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza; 

RITENUTO che questa Avvocatura Distrettuale necessita di provvedere all’affidamento per la riparazione di n. 
6 condizionatori Toshiba; 

CONSIDERATO che l’art. 26, commi 3 e 3 bis della Legge n. 488/99, così come integrato e modificato dall’art. 
1, comma 4, del D.L. n. 168/2004, convertito dalla Legge n. 191/2004, in merito al valore delle convenzioni Consip 
e verificato che non sussistono convenzioni attive relativamente al servizio oggetto del presente affidamento; 

PRESO ATTO che, a seguito di un’indagine informale di mercato, è stato richiesto un preventivo di offerta 
all’operatore De Cata Impianti sas con sede legale a TRIESTE, Via Madonna del Mare n. 12/a, C.F. e P. IVA 
00528350325, risultato in possesso dei requisiti richiesti; 



 

CONSIDERATO che la predetta ditta ha già svolto stesso servizio nell’interesse di questa Avvocatura 
Distrettuale e che lo stesso è risultato pienamente soddisfacente e puntuale, in quanto eseguito a regola d’arte e nel 
rispetto dei tempi e delle condizioni pattuite; 

RITENUTO, altresì, che il preventivo rif. PC-AVV09 dd. 29.09.2025, offerto dallo stesso operatore, pari ad euro 
3.240,00 (tremilacentoquaranta/00) IVA esclusa, pari ad euro 3.952,80 (tremilanovecentocinquantadue/80) IVA 
compresa, per il servizio di riparazione di condizionatori Toshiba, è risultato congruo rispetto al mercato; 

CONSIDERATO che al presente affidamento non si applica il principio di rotazione, ai sensi dell’art. 49, comma 
6, del D.Lgs. 36/2023, in ragione dell’importo contrattuale inferiore ad euro 5.000,00; 

RITENUTO, pertanto, opportuno avviare una trattativa diretta sul MePA con l’operatore menzionato; 

APPURATO che la spesa rientra, in relazione all’oggetto e all’importo, tra quelle esperibili attraverso procedure 
sotto soglia ai sensi dell’art. 50, D. Lgs. n. 36/2023 – Codice dei Contratti Pubblici - e dell’art. 4, D.A.G. 29.11.2015, 
n. 12903 - regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture da parte degli Uffici centrali e 
periferici dell’Avvocatura dello Stato; 

RITENUTO di impegnare l’importo di euro 3.952,80 (tremilanovecentocinquantadue/80) IVA compresa, sul 
capitolo 4461 P.G. 7 della gestione in conto competenza del bilancio dell’Avvocatura dello Stato per l’esercizio 
finanziario 2025 che presenta la necessaria disponibilità; 

DATO ATTO che: 

- il Responsabile Unico del Progetto per il presente procedimento è il sottoscritto Avvocato Distrettuale 
Marco Meloni, che ha rilasciato dichiarazione di assenza di motivi ostativi a ricoprire l’incarico nella 
presente procedura, ai sensi della vigente normativa; 

- il CIG della procedura è B89A503227; 

DATO ATTO, quindi, che al fornitore saranno richieste: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative previste dall’art. 94 del D.lgs. n.36/2023; 

b) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative previste dall’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs. 
n. 165/2001 né in relazione di parentela o affinità o situazione di convivenza o frequentazione abituale con dirigenti 
o dipendenti dell’Avvocatura dello Stato; 

c) la dichiarazione di accettazione e rispetto dei codici di comportamento e dei codici etici di cui all’art. 54 del 
D.Lgs. n. 165/2001, come da Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza dell’Avvocatura dello 
Stato; 

d) la dichiarazione di accettare e rispettare il Patto di Integrità; 

CONSIDERATO che il mancato rispetto del Patto di Integrità da parte degli operatori economici comporta: 

a) l’esclusione della procedura di affidamento ed escussione della clausola provvisoria a garanzia della serietà 
dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente all’aggiudicazione dell’appalto; 

b) la revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione, se la violazione è accertata nella fase successiva 
all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula del contratto; 

c) la risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento del contratto, se 
la violazione è accertata nella fase di esecuzione dell’appalto; 

ACQUISITI il DURC e la visura CCIAA attestante la regolare iscrizione e abilitazione all’attività dell’operatore 
economico De Cata Impianti sas; 

SVOLTE con esito positivo le opportune verifiche presso i portali ANAC casellario delle imprese e banca dati 
nazionale dei contratti pubblici; 

CONSIDERATO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
 



 

DETERMINA 

- di procedere, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 36/2023, all’affidamento del contratto alla 
società De Cata Impianti sas, mediante trattativa diretta nell’ambito del portale MePA;  

- di autorizzare l’assunzione di un impegno di spesa pari ad euro 3.952,80 (tremilanovecentocinquantadue/80) 
IVA compresa, che graverà sul capitolo 4461 PG 7, del bilancio dell’Avvocatura dello Stato esercizio finanziario 
2025, che presenta la necessaria disponibilità; 

- di precisare che: 

 − il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

− si procederà alla liquidazione del corrispettivo su presentazione di regolare fattura che, ai sensi dell’art. 2, 
D.M.E.F. 23.1.2015 sulla scissione dei pagamenti, dovrà essere emessa elettronicamente attraverso il Sistema di 
Interscambio, il cui codice ufficio è 87SG3Z, previa comunicazione degli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato ai sensi della legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari n. 136/2010 e acquisizione del DURC; 

- il presente atto sarà trasmesso al RPCT e pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web 
dell’Avvocatura dello Stato. 

  

 L’AVVOCATO DISTRETTUALE 

                 Marco Meloni 
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